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l’altra parte dell’evoluzione 

 

DINO BILANCIA 

e la statua di 

SAN FRANCESCO 

il Maestro sanseverese realizza l’opera 

consegnata al santuario di Stignano 
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Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo pubblico e 

ci sosteniamo grazie all’operato gratuito dei 

soci e alle quote associative degli iscritti. Se 

condividi questo importante progetto, se 

condividi la passione per la letteratura, e per 

l'arte in genere, entra a far parte dei nostri 

pensieri, iscriviti all’associazione. Anche tu 

puoi contribuire a realizzarne gli scopi e le 

finalità. Sostienici... riteniamo essenziale il 

tuo apporto. 

 

Dall’Osservatorio dell’Oceano 

Dall’Osservatorio dell’Oceano 

BINARIO 3 

 

MARIA 

BELLINGHIERI 
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Una proposta editoriale 

OCEANO EDIZIONI 

Anteprima a Foggia, presso la Sala del Tribunale di palazzo Dogana per presentare la nuova collana editoriale di Oceano Edizioni 

Patrociniato dalla Provincia di Foggia, ha presenziato alla manfifestazione l’Assessore 

alla Pubblica Istruzione, avv. Claudia Lioia 

Foggia, 15 ottobre 

 

Sotto l’egida del patrocinio della Provincia, si 

è svolta a Foggia, il 15 di ottobre, presso la 

Sala del Tribunale di Palazzo Dogana, la pre-

sentazione dell’antologia Poesie e dintorni di 

Capitanata ideata e curata da Massimo 

Massa, presidente dell’Associazione culturale 

L’Oceano nell’Anima, e da Maria Teresa 

Infante, responsabile del settore editoriale di 

Oceano Edizioni. 

Il volume è il primo ad aprire la Collana 

editoriale Terre d’Italia, in un progetto che 

intende attraversare le varie regioni della 

penisola per identificarne i tratti salienti rela-

tivi al territorio, alle bellezze paesaggistiche e 

identitarie, al folklore, alle tradizioni al fine di 

omaggiarne insieme la memoria storica e le 

radici culturali. 

La serata, con inizio alle ore 17,00, è stata 

introdotta da un trailer di presentazione dei 

ventidue Autori che ne hanno preso parte, 

seguita dai saluti dell’assessore alla Pubblica 

Istruzione di Foggia, Claudia Lioia, per poi 

proseguire con i relatori Massa e Infante. 

Durante il prosieguo ognuno degli Autori ha 

presentato, con un breve resoconto, il proprio 

apporto all’interno del volume che consta di 

articoli giornalistici, elaborati di narrativa o 

poesia, estratti storici e contemporanei, dipinti 

e fotografie volti a onorare i luoghi natii. 

Il reading è stato affidato agli attori teatrali, 

nomi noti della Capitanata e non solo, Rosa 

d’Onofrio e Claudio Mione.  

In Terre d’Italia – Poesie e dintorni di 

Capitanata, in ordine di lettura troviamo: 

Beniamino Pascale 
Giornalista, scrittore. Direttore Ufficio Comu-

nicazioni Diocesi di San Severo e redattore del 

periodico della Diocesi “Oltre la porta”. 

Presente in varie antologie di Oceano Edizioni. 

Ha spaziato su più argomenti, da quello reli-

gioso a quello imprenditoriale e sociale e con 

un dettagliato resoconto sul periodo bellico e 

post-bellico nel nostro territorio. Un omaggio 

particolare è stato per il capitano dell’aereo-

nautica Willy Bocola di cui si potrà leggere la 

storia.  

Walter Scudero 

Scrittore, saggista, poeta, storiografo, regista. 

Critico e autore multidisciplinare (musica, tea-

tro, regia, filosofia, religione). 

Presente con un elaborato di grande sug-

gestione e originalità in cui un emigrante si 

narra in una lettera indirizzata alla moglie 

Marianna. 

Antonella Corna 

Poetessa. Collaborazioni, pubblicazioni, rico-

noscimenti e recensioni al suo attivo. 

Narra del difficile rapporto con una terra in cui 

vive da sempre senza esservi nata, in prosa e in 

poesia, e il percorso in cui ha imparato ad 

amarla e sentirla sua. 

Angelo Capozzi 

Studioso di storia antica e folklore della Daunia 

su cui ha pubblicato 54 volumi. Collaboratore 

A.N.PO.S.DI. e Università del Crocese di 

Foggia. 

Si parte da Diomede ed è tutto da leggere per 

continuare con tradizioni, usi e costumi dei 

nostri terrazzani. Ricco di spunti curiosi e 

informativi. 

Amalia Testa 

Pittrice, grafica, scultrice. Maestra arte vetraria, 

Presente in cataloghi di rilievo. Personali, 

Collettive e riconoscimenti al suo attivo. 

Presente nel volume con un suggestivo pae-

saggio garganico – tecnica lastra su vetro – e 

altre due opere che identificano il territorio. 
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VOCI DA DENTRO  
 

Esperienze di vita in oncologia 
 

L’antologia edita da Oceano Edizioni 

e ideata da Anna Maria Lombardi 

vince il PREMIO SPECIAL BEST 

alla IX ediz. del Premio 

Letterario Montefiore 
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Hanno aderito al progetto Beniamino Pascale, Walter Scudero, Antonella Corna, 

Angelo Capozzi, Amalia Testa, Duilio Paiano, Anna Piano, Adolfo Nicola Abate, Angelo 

Giorgio Pellicano, Salvatore Di Flumeri, Anselmo Maggio, Nicola Napolitano, Mario 

Iannacci, Dino Bilancia, Anna Delle Noci, Giuseppe Messina, M. Marina Grassano, 

Maria Teresa Savino, Mina Celeste, Maria Teresa Infante, Fernando Martella, 

Marinella Carpinelli 

Dopo l’anteprima 

a Martina Franca 

Flora De Vergori 

presenta il suo 

primo libro al 

Santuario di 

Sant’Antonio a 

Bari 
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Pasquale  

Polo accademico internazionale di libera creazione del pensiero, 

per lo studio e la formazione sul linguaggio filosofico ed artistico 

e per l’insegnamento delle Scienze e delle Arti contemporanee 

 

Premio Internazionale di Poesia 

CIÒ CHE CAINO NON SA 

Proseguono le adesioni al Premio per 

sensibilizzare le coscienze contro il 

dilagare della violenza verso le donne 

e verso i minori 
 

Scadenza 30 novembre 2019 
NESSUNA QUOTA DI ADESIONE 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARISTOTELE II parte 
 

A cura di Pasquale Panella 

rettore preside dei Collegi dello Stato 

 

ETICA E POLITICA 

Per Aristotele, come per Socrate, il sommo 

bene per l’uomo è la felicità, la quale non 

risiede nei piaceri sensibili (come per gli ani-

mali), né nella ricchezza (che è concepita come 

un mezzo e non un fine in sé), ma nella bel-

lezza e perfezione dell’essere. Il piacere è una 

conseguenza di tale perfezione che si raggiunge 

mediante l’esercizio della virtù che Aristotele 

distingue in virtù teoriche e in virtù pratiche, o 

come egli le chiama Dianoetiche (riferite alla 

ragione discorsiva o conoscitiva) ed Etiche 

(riguardanti l’attività pratica). Solo le seconde 

formano l’oggetto proprio dell’etica, e le virtù 

stesse si fondono su certe disposizioni naturali: 

per es. è virtù dell’occhio quella di vedere per-

ché il vedere è l’attività propria dell’occhio. 

Ogni organo ha una sua funzione che esercitata 

secondo la sua natura costituisce la sua virtù. 

Ora caratteristica dell’uomo è la ragione ed 

esercitare la ragione costituisce la virtù umana 

per eccellenza. Accanto alla ragione l’uomo 

possiede la volontà la quale fa sì che le 

disposizioni naturali si trasformino in abitudini. 

Infatti, non basta compiere una sola azione 

buona per essere considerati virtuosi: “Una 

rondine non fa primavera” (Aristotele nella sua 

opera Etica Nicomachea); l’uomo virtuoso è 

colui che ha l’abitudine della virtù. Molte volte 

pur conoscendo il bene facciamo il male; que-

sto significa che la virtù non è solo conoscenza 

ma attuazione continua dei precetti morali, 

dominio degli impulsi e delle passioni per 

mezzo della volontà. La felicità umana, perciò, 

consiste nell’esercizio della ragione che è l’es-

senza dell’umanità.  

L’uomo, però, non può conseguire la propria 

felicità al di fuori della vita associata, e quindi 

al di fuori dello Stato, poiché non può da solo 

provvedere ai suoi bisogni, né può giungere 

alla virtù al di fuori della disciplina imposta 

dalle leggi e dall’educazione. L’uomo, infatti, è 

definito per natura “un essere socievole”. 

Aristotele, però, non ritiene utile teorizzare “a 

priori” una forma di Stato. Con l’aiuto dei suoi 

discepoli raccoglie e studia le Costituzioni di 

158 Stati, grandi e piccoli. Secondo il Filosofo 

il governo migliore è quello in cui prevale la 

classe media, cioè dei cittadini con una mode-

sta fortuna perché in tale situazione non potran-

no verificarsi quegli eccessi che, invece, acca-

drebbero con governo in mano di quelli che 

non posseggono nulla o posseggono troppo. La 

prima e fondamentale condizione, comunque, è 

che la Costituzione dello Stato sia tale da prov-

vedere alla prosperità materiale e alla vita 

virtuosa e felice dei cittadini: occorre che chi 

governa miri al bene dei governati. Anche 

Aristotele, come Platone, distingue tre tipi fon-

damentali di Costituzione: la monarchia, l’ari-

stocrazia e la democrazia; ciascuna può dege-

nerare rispettivamente in tirannia, oligarchia e 

demagogia quando il governo trascura il van-

taggio comune per il proprio vantaggio. 

 

Alcune massime aristoteliche: 

 Il saggio non dice tutto quello che pensa, ma 

pensa tutto quello che dice. 

 Platone è mio amico, ma mi è più amica la 

verità. 

 La felicità non consiste in passatempi e 

divertimenti, ma in attività virtuosa. 

 La dignità non consiste nel possedere onori, 

ma nella coscienza di meritarli. 

 Uno Stato è governato meglio da un uomo 

buono che dalle buone leggi. 

 Tutte le altre scienze saranno più necessarie 

della filosofia, ma nessuna superiore. 

 

 

Adolfo Nicola Abate 
 

Il “Tavoliere delle Puglie”, la pianura di 

Capitanata, era considerato “il granaio d’Italia” 

per la sua eccezionale produzione di grano, che 

ha segnato tanta parte della vita della città 

capoluogo, e non solo.  

A Foggia il “piano delle fosse” era un’immensa 

spianata, di fronte alla chiesa di San Giovanni 

Battista, poi eretta in Basilica minore, dove 

erano scavate le “fosse granarie” allo scopo di 

contenere, come capienti silos interrati, il grano 

prodotto, per poi contrattarne la vendita per 

farne pane e pasta.  

Oggi è rimasta solo una di queste fosse, memo-

ria chiusa con un vetro a livello di marciapiedi, 

nella stessa piazza.  

A Cerignola una simile piazza delle fosse è 

monumento nazionale ed è ben visibile orma 

delle radici di quella città. 

Foggia è sempre stata al centro della filiera del 

grano, come del pomodoro, con imprese che 

ormai sono a livello di multinazionali, così 

come è stata al centro delle battaglie che un 

sindacalista di Cerignola, Giuseppe Di Vittorio, 

ha iniziato dal lavoro dei braccianti in tutta la 

provincia e poi in tutta Italia: si cominciava a 

lottare per i diritti.  

E si continuò con il movimento sindacale. 

Per il diritto a non morire di fame, Foggia fu 

teatro di una rivolta popolare guidata dalle 

donne, con i loro bambini, il 28 aprile 1898.  

La rivolta del pane, perché, come scrive 

Raffaele De Seneen nella sua ricerca pub-

blicata nel 2018, era stata istituita una nuova 

tassa dal Gestore del Dazio, che colpiva in 

particolare le classi più disagiate, “terrazzani” e 

braccianti agricoli:  

“Ai primi si chiede di pagare la tassa, al rientro 

in città, anche su quei prodotti che la natura 

offre spontaneamente e alla cui raccolta sono 

dediti nelle campagne circostanti (funghi, 

asparagi, cicorie, ruchetta, bietole, cardi, ecc.); 

agli altri, i braccianti, impone di pagare il dazio 

sul “parruozzo”, quella parte di pane che 

riescono a risparmiare durante la loro perma-

nenza nelle masserie e che è d’uso portare sulla 

tavola di famiglia in occasione del rientro 

settimanale.”  

ACCADEMIA DELLE ARTI 

E DELLE SCIENZE FILOSOFICHE 

In giro per il web 
 

ANSELMO MAGGIO 

 

 

Libere riflessioni 

PER NON MORIRE DI FAME 

Memoria delle Fosse granarie 

 
Non fu una rivolta organizzata, ma nacque 

spontaneamente perché il prezzo del pane era 

diventato troppo caro per le famiglie.  

Le donne la guidarono, portandosi dietro una 

marea di cittadini esasperati che saccheg-

giarono le riserve nei depositi del Dazio, 

diedero fuoco ai casotti daziari che control-

lavano gli ingressi in città e devastarono gli 

uffici, appiccando il fuoco che si diramò anche 

ai soprastanti uffici comunali, mandando in 

cenere gli archivi della città, all’altezza di 

Porta grande, i “tre archi”, oggi Museo civico e 

Pinacoteca comunale.  

I militari non spararono, pur avendo avuto 

l’ordine di fare fuoco, e fu evitato l’eccidio, ma 

non i processi e le condanne. 

Per la cronaca e la memoria, la donna capopolo 

si chiamava Gaetana Capogna, alias Zia 

Monaca, e il capitano che non rispettò l’ordine 

di sparare sulla folla si chiamava Carlo 

Antonio Bonfante.  

Ma questo si è saputo solo centoventi anni 

dopo. 

Adolfo Nicola Abate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA LOGICA 
Aristotele con la teoria del “sillogismo” 

cerca di individuare quali siano le carat-

teristiche che un ragionamento deve ave-

re per essere considerato corretto. 

Un sillogismo è un’argomentazione che 

parte da due premesse e giunge a una 

conclusione: esso è corretto nel caso in 

cui le premesse sono vere; allora anche 

la conclusione lo sarà. Nel processo 

sillogistico è cruciale la questione della 

verità delle premesse. Questa verità (del-

le premesse) può essere provata da un 

ulteriore sillogismo, ma prima o poi 

bisogna arrestarsi. È necessario, dunque 

che vi siano dei principi “autoevidenti”  

che non hanno, cioè, bisogno di dimo-

strazioni ulteriori: questi principi sono 

quelli di identità (a = a), di non 

contraddizione (non può essere che 

siano contemporaneamente veri “a” e 

“non a”) e del terzo escluso (se “a” è 

un’asserzione dotata di senso allora o è 

vero “a” oppure è vero “non a”: tertium 

non datur, è esclusa una terza possi-

bilità.  

Esempio di sillogismo:  

Premessa maggiore: tutti gli uomini 

sono mortali;  

Premessa minore: Socrate è un uomo; 

Conclusione: Socrate è un mortale. 

 

 

OPERE 

Dell’immensa produzione scientifica di 

Aristotele ci sono pervenuti solo gli 

scritti che compose per il suo insegna-

mento. Oltre a questi, Aristotele compo-

se altri scritti in forma di dialogo, secon-

do la tradizione platonica, ma di questi 

non abbiamo che pochi frammenti. 

Le sue opere toccano tutti i campi dello 

scibile umano. La prima edizione delle 

sue opere fu curata da Andronico da 

Rodi verso la metà del I secolo a.C.  La 

raccolta è ordinata per materia nel 

seguente modo:  

 

 Scritti di Fisica, che comprendono la 

Fisica, la Storia degli Animali, 

Scritti sull’Amicizia, ecc. 

 Scritti di contenuto morale: Etica a 

Nicomaco, in 10 libri, l’Etica di 

Eudemo, in 7 libri,  la Grande Etica 

in 2 libri.  

 Scritti di contenuto politico: la 

Politica, in 8 libri, la Costituzione 

degli Ateniesi (unica delle 158 

descrizioni di Costituzioni di città 

greche). 

 Scritti di Retorica e di Estetica, la 

Retorica, un frammento della 

Poetica.  

 

Anselmo Maggio nasce nel 1929 a San Severo, 

tutt’ora produttivo e inventivo. Artista di im-

mensa sensibilità, autodidatta, idealista, fanta-

sioso, ama l’uso della simbologia per definire i 

propri concetti.  

I colori per lui sono l’immagine della vitalità, 

dal forte carattere identitario, in cui non man-

cano le nuove sperimentazioni espressive,  

È fondatore del Centro delle Arti ANSE, situato 

in Via Valeggio, 50 a San Severo, di cui è pre-

sidente, luogo di incontro per esposizioni della 

propria attività creativa e di artisti locali. 

Tra le più recenti va ricordata “La Personale 

del mini quadro”, inaugurata il primo dicembre 

2018, in cui ha raccolto la sua ultima produ-

zione – esattamente da maggio a novembre 

2018 – quasi tutte rappresentazioni di paesaggi 

marini e rurali di Capitanata.  

Ha tenuto mostre personali sia in Italia che 

all’estero, con vasto successo di pubblico e 

critica soprattutto ad Atene, in Grecia.  

Tra i tanti riconoscimenti ottenuti ricordiamo la 

Medaglia d’oro a Torino; Medaglia d’argento 

del Presidente della Repubblica al Premio 

Primavera di Foggia e l’Oscar di Puglia, 

anche se ama poco parlarne perché, come 

afferma egli stesso “operare conta più di mille 

parole.” 

Sue opere si trovano in numerose collezioni 

private in Italia, in Francia, in Grecia e negli 

U.S.A. Tra i critici che si sono interessati alla 

sua produzione artistica: P. Masetta, G. De 

Cicco, D. Martignetti, E. Favretti, O. Del 

Sordo. Ad oggi sogna una Fondazione che pos-

sa tutelare tutto il suo operato, valorizzando le 

sue opere e quelle degli artisti della città. 

 

La Resazione editoriale 



 

3 

Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

 
Terre d’Italia 

POESIE E DINTORNI DI 

CAPITANATA 

 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 6 ottobre 2019 presso il Santuario di 

Stignano in Contrada San Marco è avvenuta la 

consegnata di un’altra opera dell’artista Dino 

Bilancia. 

L’oasi spirituale di Stignano, situata sull’antica 

via Francigena, fu uno dei primi Santuari ma-

riani della provincia di Foggia di cui si hanno 

testimonianze già nel 1231 negli archivi di 

Sato di Napoli. 

Già lo scorso anno, all’artista di San Severo, fu 

commissionato, per grazia ricevuta, un dipinto 

della Madonna di Stignano, ora parte inte-

grante dell’arredo sacro dell’ameno luogo di 

preghiera. 

Questa volta si tratta di una statua, che 

rappresenta san Francesco d’Assisi, donata e 

commissionata dai coniugi Alessandro Spec-

chiulli e Gabriella Orlando (Presidente Asso-

ciazione amici della musica) la cui benedi-

zione, conseguente al disvelamento dell’opera, 

è avvenuta durante la solenne celebrazione 

Eucaristica delle ore 11,30, celebrata da Padre 

Gaetano Jacobucci, Rettore del Convento di 

San Matteo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La scultura è stata realizzata in terracotta il che 

ha richiesto un procedimento certosino e meti-

coloso e mesi di preparazione dei materiali di 

base. Infatti si è dovuto rispettare il giusto tem-

po di essiccazione della creta prima che fosse 

cotta per evitare crepe o micro spaccature che 

avrebbero inficiato sulle fasi successive della 

lavorazione. Successivamente è stata dipinta 

con vernici cotte con il metodo tradizionale 

delle migliori scuole Napoletane.  

La struttura interna è in legno, imbottito da 

paglia ricoperta di apposite garze per com-

pletarne l’effetto rafforzativo e contenitivo. 

Mentre il saio del frate è stato confezionato su 

misura dalle abili mani della sarta Michelina 

Chiaramonte. 

La perfetta conoscenza dell’anatomia del cor-

po umano del Bilancia si può osservare nella 

delicatezza dei lineamenti del volto del santo, 

in umile contemplazione, lo sguardo mistico 

 

I coniugi Specchiulli-Orlando e il maestro Dino Bilancia consegnano  

SAN FRANCESCO A STIGNANO 
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verso una direzione non meglio definita, forse 

rivolta al suo interno, segno del cammino verso 

la conoscenza interiore. Nessuna contamina-

zione esterna in quanto, anche gli occhi sono di 

esclusiva creazione dell’artista, con il bulbo 

oculare lavorato in vetro e non frutto di 

oggettistica comune. E ancora il realismo scul-

toreo delle mani e dei piedi; i palmi rivolti 

verso i cieli, o se volete in un gesto di offerta o 

accoglienza in cui, data la perfetta riproduzione 

dell’apparato osseo e tendineo, sembra quasi di 

vederne il movimento in atto delle dita, lieve-

mente dischiuse. 

I donatori della scultura, attorniati dall’affetto 

di amici e conoscenti che hanno presenziato 

alla benedizione, hanno inteso rivolgere ad 

ognuno i loro ringraziamenti: 

Padre Marco Galano; il maestro organista prof. 

Angelo Ceddia; il maestro mezzosoprano 

prof.ssa Angela Bonfitto ed il Coro gregoriano 

del Santuario di San Matteo; il padrino 

dell'evento il giornalista Beniamino Pascale, 

Cavaliere della Repubblica e Cavaliere del 

Santo Sepolcro.  

 

Dino Bilancia si è laureato 

presso l’Accademia delle 

Belle Arti di Napoli. La sua 

notorietà ha varcato da anni i 

confini nazionali. Scolpisce, 

dipinge e incide, variando 

dall’ambito figurativo a 

quello iperrealistico. 

Prolifico e attivo, al ritmo di 

circa cinque mostre l’anno 

fino a pochissimo tempo fa, 

con frequenti tappe in 

Germania, Svizzera, 

Inghilterra e una sosta 

durata tre anni in Francia. 

 

E ancora: la madrina Maria Teresa Infante nota 

poetessa e scrittrice; Simone Bilancia figlio 

d’arte del Maestro Dino Bilancia; il vice 

Sindaco di San Marco in Lamis Angelo Ianza-

no a capo della delegazione comunale; l’Asses-

sore alla cultura del Comune di Apricena, 

prof.ssa Carla Antonacci; il viceSindaco di San 

Severo Arch. Salvatore Margiotta; il Dirigente 

comunale in pensione gott. Pasquale Mininno e 

il Consigliere comunale Rosa Carolina 

Caposiena; il Consigliere Regionale dott. 

Napoleone Cera e l’on. Angelo Cera; il 

Presidente regionale e provinciale dell’Ass. 

Nazionale Cavalieri dell’Ordine al Merito della 

Repubblica, col. Aurelio Vietri e sig.ra prof.ssa 

Ariano; il Delegato Ordine Equestre del Santo 

Sepolcro di Gerusalemme San Severo dott. 

Pietro Mimmo; il Presidente del Centro Studi 

Paglicci di Rignano Enzo Pazienza; il 

Presidente del Rotary Club San Severo dott. 

Attilio Celeste; il Presidente della Società di 

Storia Patria per la Puglia dott. Grazioso 

Piccaluga; il Segretario del Centro Raccolta e 

Documentazione Storia della Capitanata dott. 

Antonio Carafa; il Past Governor del Lions 

Club International dott. Nicola Tricarico; l’ing. 

Giuseppe Masselli con gli Amici dell’Opus 

Dei; il Giudice Claudia Pizzicoli e Fam; il 

Presidente dell’Associazione Nazionale Cara-

binieri avv. Antonio Nardella con il M.llo 

Giovanni Fraccacreta. 

Un ringraziamento particolare alla infaticabile 

sig.ra Agata Leggieri, unitamente ai fratelli 

Angelo e Matteo, per la determinante col-

laborazione e organizzazione; alla sig.ra 

Michelina Chiaramonte sarta autrice del saio; 

al sig. Gino Stega per il supporto logistico.  

Un caloroso ringraziamento al Maestro Dino, 

autore della scultura a cui si aggiungono i 

nostri complimenti per aver appena vinto 

un’importante rassegna d’arte nazionale 

(Disparo) con il “Primo posto assoluto” in cui, 

due sue opere, giudicate in anonimo, si sono 

classificate per la prima volta nella storia come 

vincitrici. Una donazione, grazie ai coniugi 

Specchiulli-Orlando, di cui potrà fregiarsi da 

ora in poi il Santuario e che di sicuro sarà 

oggetto di adorazione da parte dei tanti fedeli 

in pellegrinaggio.    

Maria Teresa Infante 

 

 

 

Binario 3 di Maria Bellinghieri, l’ultimo 

libro edito da Oceano Edizioni per la col-

lana IRIS, non è una semplice raccolta 

poetica, ma un dialogo intimo e amo-

revole tra due anime indissolubili quali 

possono essere solo una madre e la sua 

creatura il cui profondo legame, che li ha 

uniti in vita, attraversa uno spazio che 

annulla le distanze spirito-materia e il 

tempo diviene solo una metafora terrena. 

Maria ci porta con sé, nel suo universo di 

madre e di donna in cui gli antichi retaggi 

femminili creano una simbiosi emozio-

nale che va oltre la semplice aderenza al 

contenuto dei versi. Una silloge in cui 

l’amore materno è la vittima sacrificale 

offerta sull’altare dei giorni a venire, 

immolato prematuramente eppure ancora 

vivo, vibrante, scalpitante al pari di mille 

puledri galoppanti nel petto della nostra 

Autrice.  

La Bellinghieri si svela nel suo dramma 

genitoriale, in una catarsi interiore, si 

denuda innocentemente, dietro il para-

vento del pudore, in cui la sofferenza ha le 

bende dignitose dell’urlo sottaciuto, lon-

tano dal pietismo, mai ribelle al fato o al 

volere divino, nella consapevolezza che 

non si può sfuggire all’accettazione del-

l’accaduto. Ma si deve comunque conti-

nuare a vivere di sopravvivenza. La poe-

sia diventa così il tramite per non inter-

rompere il legame naturale con il figlio, 

Meluccio; il mezzo per sentirlo parte 

interagente del suo cammino; la maniera 

per continuare ad accudirlo, assicurarsi 

che stia bene, rimboccargli le coperte, 

ripiegarne gli abiti, preparare la cena. Sì 

perché solo una madre riesce a compiere 

magie altrimenti impossibili e a tenere 

saldo il vincolo originato dal suo grembo. 

 

Maria Teresa Infante 

 

 

 

 

 

Anteprima di presentazione per la raccolta 

poetica Un passo dall’arcobaleno 

 

BATTESIMO LETTERARIO 

PER LA POETESSA 

FLORA DE VERGORI 

 

3 ottobre, Martina Franca (Ta) 
 

Anteprima di presentazione presso il 

Salotto Recupero della prima raccolta poe-

tica pubblicata da Flora de Vergori, inti-

tolata Un passo dall’arcobaleno,  edita da 

Oceano Edizioni. 

La manifestazione si è avvalsa della pre-

senza di Teresa Gentile (autrice della 

prefazione al libro) in veste di moderatrice 

e della preziosa collaborazione di Luciano 

Anelli (sua la postfazione) che ha proiettato 

un video, di sua realizzazione, sulla vio-

lenza di genere e sulle donne, tematica tra 

le più sentita nelle liriche della De Vergori. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Il tenore Gianni Nasti, che ha declamato 

con la sua ben nota abilità alcune delle 

poesie contenute nel libro, ha allietato i 

presenti con alcuni brani musicali, alter-

nandosi con quelli in vernacolo inter-

pretate da Giovanni Nardelli, orgoglio della 

cittadina martinese, la cui bravura ha 

incantato e coinvolto emotivamente il pub-

blico presente. 

Prossimo appuntamento, martedì 5 no-

vembre presso il santuario di Sant’An-

tonio a Bari, in p.zza Luigi di Savoia. 
 

La Redazione editoriale 

 

Duilio Paiano 

Giornalista, scrittore, poeta. Dirige i periodici 

Il provinciale e Il Rosone, già Direttore 

responsabile di Teleradioerre e Caporedat-

tore del Giornale d’Italia per la provincia di 

Foggia. 

Racconta, in una sorta di romanzo di storia 

contemporanea, il crollo di Viale Giotto, un 

evento luttuoso, entrato a far parte della sto-

ria di Foggia; il tutto narrato con gli occhi e i 

ricordi di un bambino, Francesco. 

Anna Piano 

Pittrice, poetessa in vernacolo, organiz-

zatrice di eventi e Collettive in cui espone 

anche sue opere, poesie in vernacolo. 

Presente con due liriche in vernacolo, con 

traduzione in lingua, in cui esalta luoghi e 

tradizioni ed evidenzia modi e vissuto di un 

recente passato, con toni sagaci e amabili al 

tempo stesso. 

Adolfo Nicola Abate 

Scrittore, poeta, saggista, giornalista con 

molte pubblicazioni, collaborazioni e ricono-

scimenti. 

In prosa e poesia alla ricerca di una matrice 

identitaria che riscopre nella memoria storica 

dei monumenti della sua città, Foggia, con 

particolari riferimenti alla Cattedrale senza 

per questo dimenticare un omaggio alle lus-

sureggianti distese pianeggianti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Angelo Giorgio Pellicano 

Poeta dialettale, delegato provinciale 

A.N.PO.S.DI. Collabora con l’Università del 

Crocese di Foggia. 

Presente con una mini silloge di poesie in 

vernacolo, con traduzioni in lingua, che 

rispecchiano culture, luoghi e tradizioni, an-

che gastronomiche. 

Salvatore di Flumeri 
Poeta, giornalista, già corrispondente del 

quotidiano Il Tempo e della Gazzetta del 

Mezzogiorno. 

Si è espresso in poesia, con omaggi di ele-

vato lirismo a tanti dei borghi della nostra 

terra. 

Anselmo Maggio 

Pittore. Collettive personali e riconoscimenti 

in tutto l’arco della sua lunga carriera arti-

stica. 

Nel volume è presente con il dipinto su un 

paesaggio rurale facente parte della sua ul-

tima Personale del Mini-quadro del 2018. 

Nicola Napolitano 

Scrittore, varie pubblicazioni, riconosci-

menti e collaborazioni. 

Presente con un interessante racconto sto-

rico che narra la vicenda del ritrovamento e 

conseguente ritorno dei Grifoni di Ascoli 

Satriano nella propria terra. Il prestigioso 

reperto era stato trafugato dai tombaroli e 

finito, dopo varie traversie al Paul Getty 

Museum a Los Angeles.  

Mario Iannacci. 
Poeta, collaborazioni con A.N.PO.S.DI. e 

Università del Crocese di Foggia. 

Presente con poesie in omaggio a vaste zone 

del territorio chiaramente identificate anche 

nei titoli delle liriche pregne di amore per 

l’anima che abita i luoghi. 

Dino Bilancia 

Pittore, scultore, incisore. Personali, Collet-

tive e riconoscimenti al suo attivo. 

Presente con un dipinto della Madonna di 

Stignano, che ora fa parte dell’arredo religio-

so del monastero. 
 

segue a pag. 4 

 

 

In occasione della Terza edizione dell’Interna-

tional Festival of Poetry&Liquor, nella setti-

mana dell’Arte della città di Luzhou, in col-

laborazione con il Governo Cinese, la Union of 

Writers of China, la prestigiosa rivista Huakai 

Xinhe, co, ltd, la China National Opera, la 

China Poetry Net, con la sponsorizzazione 

della China Liquor Brewery; il Maestro Guido 

Oldani ha ricevuto l’ “International Poetry 

Award 1573”. 

Il premio è stato consegnato l’8 ottobre nella 

città di Luzhou, in occasione della cerimonia di 

apertura del Festival, alla presenza del grande 

poeta cinese, Presidente del comitato orga-

nizzatore Jidi Majia, del Console Davide 

Castellani. 

L’occasione ha suggellato l’amicizia tra i nostri 

due mondi potici, che grazie a ponti culturali di 

questo genere non può che approfondirsi. 

Altresì è significativo l’apprezzamento che 

viene dimostrato dalle Istituzioni cinesi nei 

confronti della letteratura italiana contem-

poranea, rappresentata dal Maestro Oldani e 

dal suo movimento de “Il Realismo Termi-

nale”. 

Taniuska (Tania Di Malta) 

PREMIO ALLA CARRIERA 

PER GUIDO OLDANI IN CINA 
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Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

  
 
 
 

Da un’idea di Anna Maria Lombardi nasce “Voci da dentro” – Esperienze di vita in oncologia” 
 

PREMIO SPECIAL BEST PER OCEANO EDIZIONI 
 

Montefiore Conca, 26 settembre 

  
Il Presidente dell’Associazione Pegasus 

Roberto Sarra, si è detto molto felice di 

riscoprire ogni anno le potenzialità di questo 

premio. In continua crescita, sempre più 

autori decidono di parteciparvi sia per la 

straordinaria location del Teatro Malatesta, 

sia per la presenza di personaggi di gran-

dissimo spessore. 

Ospiti d’eccezione anche in questa edizione. 

È stata una sorpresa davvero inattesa infatti, 

per i ravennati Giovanna Vigilanti e Cesare 

Flamigni recitare accompagnati al pianoforte 

dal grande maestro Vince Tempera che, dopo 

aver eseguito un medley delle sue sigle TV 

più celebri, si è offerto personalmente di 

accompagnare i due attori, mentre recitavano 

le poesie dei vincitori. 

In questo contesto Oceano Edizioni ha 

ricevuto un importante riconoscimento: il 

premio Special Best con l’antologia AA.VV. 

“Voci da dentro – Esperienze di vita in 

oncologia” nata da un’idea di Anna Maria 

Lombardi ed edita da Oceano Edizioni con la 

collaborazione di Officine Grafiche di 

Pioltello (MI) di Alessandro Bandiera e 

Barbara Agradi. 

 
Comunione d’intenti, sinergie 

e professionalità le forze mes-

se in campo dagli addetti ai 

lavori, operatori del settore e 

dagli autori, i veri protago-

nisti di tante storie di vita che 

attraverso l’uso della parola 

scritta hanno voluto raccon-

tare le proprie esperienze on-

cologiche. 

 

Qualità letteraria, gioia, 

emozioni, questi gli 

ingredienti del Premio 

Montefiore un’avventura da 

sogno in uno dei borghi più 

belli d’Europa 
 

Un’iniziativa dove tutti hanno prestato la 

loro opera a fini benefici, il cui ricavato è 

devoluto a favore dell’Associazione SOS 

Solidarietà in Oncologia di Ponte San Pietro 

- San Marco Onlus. 

Sul palco, a ricevere la targa insieme alla 

Lombardi, anche Alessandra Corti, Massimo 

Massa e Maria Teresa Infante. 
 

La Redazione editoriale 

Si è svolta domenica 26 settembre la ker-

messe letteraria della IX edizione del Premio 

Letterario Internazionale Montefiore, nell’in-

cantevole cornice del Teatro Malatesta di 

Montefiore Conca (Rn) uno dei borghi 

medievali più belli d’Europa, di indiscutibile 

fascino, dichiarato patrimonio dell’Unesco. 

Nato dall’esigenza di scoprire nuovi talenti 

in seno alla letteratura italiana ed estera e di 

consolidare autori già affermati, affidandosi 

all’esperienza che l’Associazione Pegasus di 

Cattolica ha maturato con le manifestazioni 

che l’hanno resa famosa a livello interna-

zionale, può vantare di una giuria di assoluto 

valore presieduta dell’insigne poeta e 

scrittore Hafez Haidar, docente all’Uni-

versità di Pavia e candidato al Premio Nobel 

per la Letteratura e da Lisa Bernardini 

(giornalista, operatrice culturale), Rina Gam-

bini (critico letterario, operatrice culturale), 

Jacqueline Monica Magi (scrittrice, critico 

letterario), Paolo Montanari (giornalista, 

critico letterario), Daniela Quieti (scrittrice, 

direttore editoriale), Maria Rizzi (scrittrice, 

operatrice culturale), Francesca Rossetti 

(giornalista) e Roberto Sarra (scrittore, 

editore). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Premio, che ha ricevuto i patrocini della 

Regione Emilia Romagna e del Comune di 

Montefiore Conca, accoglie ogni anno ospiti 

illustri del mondo delle istituzioni, della 

cultura e dello spettacolo provenienti da vari 

paesi, e ha visto tra i premiati noti scrittori, 

giornalisti e intellettuali tra cui Aldo Dalla 

Vecchia, Lino Manocchia, Gabriel Nissim, 

Pier Luigi Panza, Andrea Scanzi, Francesco 

Vecchi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando scrivo in italiano,  

sento i tuoi abbracci, bella Italia, 

o bel Paese! Stringimi più forte 

vorrei immergermi nelle vene 

della tua affascinante natura 

e lungo i tuoi fiumi caldi e rilassanti, 

lasciami navigare attraverso  

la tua lunga storia. 

Forse, potrei incontrare  

il tuo prezioso figlio, 

la stella della tua giovinezza  

di Rinascita, Dante, 

mentre prende per mano il tuo Virgilio 

chiamandolo dalla tua infanzia latina. 

Li vedo salire insieme sull’alta scala  

della sua Commedia, 

al di là le tue verdi montagne profumate  

di fiori colorati con gli occhi delle ragazze, 

rivolti al paradiso, dove Beatrice 

sta ancora aspettando. 

Lì, chiamerò Mosè per rispondere  

a un altro tuo figlio che sta ancora  

gridando alla sua scultura: 

“Adesso parla!” 

E Mosè mi direbbe: Lo farò, perché 

amo tanto il mio caro Michelangelo. 

E mentre continuo il mio viaggio, 

mi trovo nel tuo Neobarocco, cara Italia, 

lì sento una melodia immortale 

oh, benedici te Albinoni! 

Questo tuo sussurro è ancora  

eterno nelle mie orecchie, 

però quando arrivo al ventesimo secolo,  

vedo le fiamme selvagge  

della seconda guerra mondiale 

che divorano questo grande lavoro, 

mutando la voce della bellezza. 

Ma grazie Giazotto! Ti vedo salvare  

questo capolavoro ricostruendolo  

dalle ceneri … dai frammenti,  

E ecco, il gigantesco ADAGIO vive ancora 

perché è nato eterno,  

così si è rifiutato di morire. 

Sì, caro Albinoni, ciò che è nato eterno  

rimarrà eternamente eterno 

anche se è stato profanato dai media 

e dalle arti commerciali di oggi. 

Perciò, io lo canterò e canterò,  

onorando ciò che è eterno 

per la gloria dell’immortalità, 

Si ... sono l’eterno amante dell’eternità. 

Maria Teresa Infante 

Poetessa, scrittrice. 

Presente in prosa e poesia con riferimento a 

luoghi non strettamente delimitati del passato 

e omaggi al sentito universo spirituale del 

territorio. 

Fernando Martella 

Poeta, scrittore. 

Aderisce con una narrazione in cui, nel-

l’immediato dopo guerra, siamo nel ’48, si 

ricomincia a vivere tra l’allegro vociare dei 

vicoli del paese, sospesi tra miseria e ripresa. 

Marinella Carpinelli 
Poetessa, fotografa. 

Presente con poesie dedicate alle bellezze 

naturali e paesaggistiche del territorio, in parti-

colare del suo paese Pietramontecorvino. Sua 

è infatti la fotografia dell’immagine di coper-

tina con il castello che si apre un varco tra i 

rami dell’ulivo, in cui ci sentiamo fortemente 

rappresentati. 
 

La serata è stata intervallata da due momenti 

musicali con sonorità tipiche di Capitanata, ad 

opera dell’eclettico Angelo Capozzi e della 

sua chitarra classica. 

Atmosfera di grande entusiasmo, coronata da 

foto di gruppo che resteranno a ricordo di 

quello che consideriamo solo un primo passo 

per la diffusione di un volume meritevole di 

essere portato all’attenzione dei lettori. 
 

La Redazione editoriale 

George Onsy affermato poeta, scrittore e 

artista egiziano, è nato al Cairo il 21 dicem-

bre 1953. Docente di inglese tecnico, di 

storia dell’arte e di architettura presso l’Uni-

versità egiziana-russa del Cairo, è membro 

del consiglio di amministrazione di MRA / 

IofC-Egypt, Moral Rearmament / Initiatives 

for Change Association, dove collabora con 

il suo sistema di visualizzazione per analiz-

zare problemi di elevata complessità. 

A tal proposito tiene numerose conferenze a 

livello internazionale sul suo messaggio filo-

sofico e spirituale, applicando la sua lunga 

esperienza acquisita in diverse aree di atti-

vità, tra le quali produzione di supporti per la 

composizione musicale, pubblicità e svilup-

po del sistema educativo, finalizzate a dif-

fondere la pace nel mondo e la solidarietà 

umana, soprattutto attraverso  il forum  inter-

nazionale AWAKENING- صحوة , per discu-

tere, analizzare e affrontare la crisi del mon-

do arabo e le sfide a livello internazionale. 

 

QUANDO SCRIVO IN ITALIANO 

È  anche membro della giuria di WUP, della 

direzione internazionale dell’Unione Mon-

diale dei Poeti e del consiglio di ammini-

strazione della American International Cultu-

ral Foundation Feeling International.  

Nel 2016, al Festival Ghana, è stato anche 

premiato dall’organizzazione internazionale, 

Pentasi B World Friendship Poetry, per le 

sue opere artistiche e per le sue poesie, molte 

delle quali sono pubblicati in diverse antolo-

gie internazionali di poesia e pubblicati men-

silmente su siti Web.   

Nell’immagine realizzata da george Onsy si 

riscontra (da destra verso sinistra): 

 

- Un dettaglio (invertito) del Mosè di 

Michelangelo, databile tra il 1513 e il 1515 

circa, ritoccata nel 1542 e conservata nella 

basilica di San Pietro in Vincoli a Roma. 

- Michelangelo come si presentava toglien-

dosi il suo ‘uomo antico’ nel Giudizio Uni-

versale. Un dettaglio (invertito) del Giudizio 

universale, affresco che si trova sulla parete 

di fondo della Cappella Sistina in Vaticano, 

realizzato tra il 1534 e il 1541. 

- Un dettaglio in cui è raffigurata Beatrice 

dall’opera Dante e Beatrice, che rappresenta 

l’incontro immaginario fra Dante e la sua 

amata sul Ponte della Santa Trinità in 

Firenze, realizzato dall’artista inglese preraf-

faellita, Henry Holiday (1883). 

- Un dettaglio (invertito) de La barca di 

Dante nel lago di fuoco (dall’Inferno-La 

Divina Commedia) che raffigura Dante e  

Virgilio sulla barca, realizzato dall’artista 

francese Eugène Delacroix (1822). 

- Un dettaglio del ritratto di Tomaso 

Giovanni Albinoni  (Venezia, 1671–1751), il 

compositore e violinista italiano che ha scrit-

to l’Adagio. L’artista è sconosciuto. 

- Un manoscritto dell’Adagio in Sol min per 

organo e archi di Albinoni. 

- Dresda, Germania, in seguito al suo bom-

bardamento avvenuto durante la seconda 

guerra mondiale. 

- Una foto del compositore italiano Remo 

Giazotto che ha ricostruito il presunto 

Adagio sulla base di una serie di frammenti 

di Tomaso Albinoni che sarebbero stati ritro-

vati tra le macerie della biblioteca di Stato di 

Dresda, l’unica biblioteca a possedere parti-

ture autografe albinoniane dopo il bombarda-

mento della città avvenuto durante la secon-

da guerra mondiale. 

 

La Redazione editoriale 

INTERNATIONAL  NEWS 

GEORGE ONSY 

 

 

POESIE E DINTORNI DI CAPITANATA 

 

 

Anna Delle Noci 
Pittrice, poetessa in lingua e vernacolo. Perso-

nali, Collettive e riconoscimenti al suo attivo. 

Si è espressa in poesia e dipinti omaggiando la 

terra del Gargano. 

Giuseppe Messina 
Scrittore, Responsabile del “Presidio del 

Libro” di Foggia. 

Presente con un estratto di intenso respiro 

narrante, tratto dal suo romanzo Papaveri 

rossi, il vento caldo del favonio. 

Maria Marina Grassano 
Poetessa, Collaborazioni e pubblicazioni in 

antologie. 

Presente con poesie dedicate ai luoghi e agli 

affetti in cui rivive antichi usi e costumi con i 

ricordi incancellabili che riecheggiano nella 

memoria. 

Maria Teresa Savino 
Poetessa, scrittrice, saggista. Pubblicazioni e 

riconoscimenti al suo attivo. 

Presente con poesie dedicate a borghi e città, 

come la sua San Severo e haiku sul Gargano. 

Mina Celeste 

Pittrice, presente in varie collettive. 

Nel volume un suo dipinto di Padre Pio e uno 

di papaveri. 


